
18 Martedì 11 maggio 2021

Parma �

Donazione Consegnato un contributo all'Assistenza pubblica

Circolo Aquila Longhi e Lions club Bardi
uniti nel ricordo di Ruggero Mordacci

Lions Bardi
e Aquila
Il momento
della
consegna
della
donazione
alla Pubblica.

Q u a t t ro
studenti
Sono quelli
che hanno
presentato i
risultati delle
analisi dei
quattro
gruppi di
ricerca che
hanno
lavorato a
Borgo Lab.

R u g g e ro
M o rd a c c i
Scomparso
a 76 anni nel
mese di
fe bb ra i o.

700
Giovani di
Borgo Lab
È il numero
di giovani
coinvolti in 7
anni da
quando il
circolo Il
Borgo si è
fatto
promotore di
questa
iniziativa,
sostenuta da
i m p re n d i t o r i
come Luca
Barilla,
Giampaolo
Dallara e
Alberto
Chiesi, il
contributo
della Chiesi
e di
Fondazione
Cariparma e
il patrocinio
di Università
di Parma e
u ff i c i o
scolastico
re g i o n a l e .

Incontro
Le relazioni esposte nell'Aula dei Filosofi

Borgo Lab, l'analisi
dei giovani
sul futuro di Parma
Presentati i lavori di ricerca di quattro gruppi
di studenti di varie scuole superiori cittadine

‰‰ Hanno osservato la so-
cietà e i suoi cambiamenti,
individuandone complessi-
tà, problemi e urgenze. Poi
hanno studiato possibili so-
luzioni e, infine, hanno pro-
vato a trasformarle in pro-
poste, per mettersi al servi-
zio della polis.

E se il titolo dell’incontro in
programma per l’8 maggio
era «Giovani al lavoro per la
città: 4 temi di Borgo Lab», i
136 ragazzi coinvolti in que-
sto progetto (studenti del
Marconi, Maria Luigia, Ro-
magnosi, Sanvitale e Melloni)
hanno provato a mettersi al
servizio della collettività, pre-
sentando i loro elaborati, in
occasione della settima edi-
zione del Laboratorio di citta-
dinanza attiva «Borgo Lab»,
uno degli appuntamenti del
Festival Pop-democracy del
circolo Il Borgo. Il tema da ap-
profondire era «La politica
della Polis» negli ambiti del
multiculturalismo, dell’eco -
logia urbana, dei mass media
e della cittadinanza e beni co-
muni. A presentare il lavoro
di tutti i ragazzi, quattro stu-
denti che, per ogni gruppo,
hanno esposto l’esito di ricer-
che e analisi nell’aula dei Fi-
losofi dell’ateneo. «Questi
giovani parlano per tutti colo-
ro che hanno partecipato e
che hanno lavorato per la cit-
tà, perché la crescita del sin-
golo è sempre e comunque
volta alla crescita di tutti. Ed è
per tutti che restituiranno
qualcosa» ha spiegato Maria
Pia Bariggi, coordinatrice di
Borgo Lab (patrocinato dal-
l’università di Parma, dall’Uf -
ficio scolastico regionale e so-
stenuto da Luca Barilla, Al-
berto Chiesi, Giampaolo Dal-
lara, con il contributo di Chie-
si Farmaceutici e Fondazione
Cariparma). L’obiettivo del

progetto di formazione civi-
ca, nato nel 2014 da un’inizia -
tiva del Borgo, che nel tempo
ha portato circa 700 giovani
ad approcciarsi all’impegno
sociale, propone, con simula-
zioni, dibattiti e progetti, un
avvicinamento consapevole a
temi che riguardano tutti. Co-
me la partecipazione, i diritti
umani, la legalità, la giustizia,
la cura dell’ambiente, lo svi-
luppo economico e il con-
fronto fra culture diverse. Dai
quattro laboratori, basati sul
confronto collettivo sono
emerse idee e intenzioni da
applicare nel quotidiano, at-
traverso questionari, compa-
razioni continue e la creazio-
ne di documenti condivisi. Lo
scopo dei ragazzi (e di chi li ha
«guidati») è stato di trasfor-
mare i limiti sociali in propo-
ste virtuose. A seguire i quat-
tro gruppi, altrettanti coordi-
natori, che hanno messo a di-
sposizione degli studenti le
tante competenze. Così Chia-
ra Marchetti (rappresentata,
all’evento, da Ilaria Capuzzi-
mati), di Ciac onlus, si è occu-
pata di «Città e multicultura-
lismo», Paolo Giandebiaggi,
architetto e docente dell’ate -
neo, ha approfondito il tema
«Città ed ecologia urbana»,
Cesare Pastarini, giornalista e
dipendente della Gazzetta, ha
analizzato «Mass media e cit-
tadinanza» e, infine, Giacomo
Degli Antoni, professore del-
l’università e direttore didat-
tico di Borgo Lab, ha esami-
nato i «Beni comuni». Tra i
principali scopi del progetto,
come chiarito da Bariggi, la
necessità di «sollecitare il dia-
logo sulla metamorfosi della
democrazia, soprattutto in
questo momento storico, fat-
to di grandi cambiamenti».

Giovanna Pavesi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‰‰ Nel cortile antico di vi-
colo Santa Maria, sede stori-
ca del circolo Aquila Longhi,
si è svolta la donazione, da
parte del circolo oltretorren-
tino e del Lions Club Bardi
Val Ceno, di un contributo a
favore dell’Assistenza pub-
blica per ricordare Ruggero
Mordacci, socio di entrambe
le realtà.

È spettato al presidente del-
l’Aquila Longhi Corradone
Marvasi e a Luigi Fecci, presi-

dente del Lions Club Bardi
Val Ceno, commemorare la
figura del socio scomparso
nel febbraio scorso all’età di
76 anni. «Ruggero - ha esordi-
to Marvasi - univa alla sua
schietta parmigianità uno sti-
le signorile, garbato, cavalle-
resco, degno di quella Parma
ducale che noi tutti parmigia-
ni portiamo nel cuore». «Era
una bella persona - ha prose-
guito Marvasi - dotata di uno
straordinario equilibrio, di

una generosità senza limiti e
di una profonda sensibilità
che lo faceva sentire attento
alle problematiche delle per-
sone più fragili ed emargina-
te che il nostro circolo sostie-
ne». «Sempre puntuale alle
varie iniziative promosse dal
nostro club - ha ricordato
Fecci - Ruggero è stato per
tutti noi un preziosissimo
consigliere ma, soprattutto,
un indimenticabile amico
che ci mancherà davvero tan-

to, come mancherà anche al
Lions Club Bardi Val Ceno
dov’era sempre in prima li-
nea in difesa ed a sostegno
delle istanze dei più deboli».
Erano presenti alla cerimonia
Luca Bellingeri e Filippo

Mordacci, presidente e co-
mandante dei militi, oltre che
figlio di Ruggero, della Pub-
blica, l’assessore Michele Ali-
novi e Claudio Mendogni.

L o . S a r.
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I mass media Il rapporto
fra i social e la socialità
‰‰ Informazione, tecnologia e responsabilità
civile. Il gruppo «Mass media e cittadinanza»,
coordinato da Cesare Pastarini, che con le
notizie (e la loro diffusione) lavora quotidia-
namente, ha analizzato il modo in cui la vita
«smart» incide nella consapevolezza collettiva.
«Ci siamo chiesti se siamo animali social o
sociali – ha spiegato Pastarini -. A questa
domanda hanno risposto i ragazzi, che hanno
prodotto video e disegni per chiarire i con-
cetti».
«Il nostro interrogativo era comprendere quan-
to fossimo dentro ai social media e viceversa –
conferma Francesco Sansone, dell’istituto tec-
nico economico Melloni -. E tra fili concreti e
virtuali abbiamo lavorato sullo scontro gene-
razionale e le sue difficoltà».

‰‰ G.P. I
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Beni comuni Rendere
fruibili i parchi e le piazze
‰‰ «Partendo dal concetto di beni comuni, co-
me possono essere i parchi, le piazze, ab-
biamo cercato di proporre alcuni spunti per
rendere gli spazi pubblici della nostra città
maggiormente fruibili».
Con questo obiettivo, Giacomo Degli Antoni,
coordinatore del gruppo «Beni comuni», ha
delineato il profilo della ricerca che hanno pro-
dotto i ragazzi, rappresentati da Denise Spe-
ranza, del liceo Marconi. «Con due giornate a
tema, abbiamo provato a organizzare eventi
che unissero cultura e piacere – ha spiegato la
studentessa, approfondendo uno degli aspetti
della loro ricerca -. Partendo dal tema del
parco, per esempio, ci siamo concentrati sul
miglioramento degli spazi, l’organizzazione di
eventi, facendo proposte per la sicurezza».

‰‰ G.P. I
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Il multiculturalismo
Alle radici della tolleranza
‰‰ Luogo di tolleranza e solidarietà, ma anche
di cura delle relazioni e della comunità. Chiara
Marchetti di Ciac onlus (rappresentata in oc-
casione della presentazione da Ilaria Capuz-
zimati) ha coordinato il gruppo «Città e mul-
ticulturalismo», laboratorio che ha trattato il
tema del confronto socio-culturale attraverso
diversi punti d’osservazione.
«Ci siamo concentrati sul territorio di Parma e
provincia – ha spiegato Eleonora Campanini,
studentessa del liceo Sanvitale e portavoce del
gruppo -. E con questa ricerca ci siamo av-
vicinati a dei contesti che altrimenti non avrem-
mo conosciuto». «Il percorso – ha concluso
Capuzzimati – ha dato la possibilità di costruire
uno spazio di stimolo, che ha permesso di
trovare idee fruibili».

‰‰ G.P. I
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Ecologia urbana I luoghi
da recuperare e rigenerare
‰‰ «Il significato dell’ecologia urbana è molto
contemporaneo, anche perché è un tema che
ha a che fare con la sopravvivenza e il futuro
imminente. Progettare vuol dire mettere avanti
e i progettisti migliori non siamo noi architetti,
ma i giovani», ha affermato Paolo Giandebiag-
gi, coordinatore del gruppo «Città ed ecologia
urbana».
Gli studenti che hanno preso parte a questo
laboratorio hanno lavorato quindi sulla rige-
nerazione e il recupero (anche dei luoghi ab-
bandonati). «L’inquinamento e il sovraffolla-
mento dei contesti urbani rappresentano due
importanti temi, anche perché i casi di so-
vrappopolamento saranno ancora più», ha spe-
cificato Samuele Bassi, rappresentante del
gruppo e studente del liceo Romagnosi.

‰‰ G.P. I
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